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AKa:rn3ìiii&J|irìuoili(ìoTiinio 
Seconda le notizie di ulcani giorodli 

di Roma, l'altitno Coaùglio di tniniatri 
avrebbe diaouaao d'importanti argomenti 
relativi all'attentato dell'Acciurito od 
•iriDdirizzo della politica interna che il 
Ooverno lutende.aegatre < io oonsegnenza 
di quello».Molto probabilmenttt le notzie, 

^praaas oosì, aono inesatte. 
A queatu proposito, la Oamella del 

Popolo si domanda quale foun eaiiare 
l'indicizzo del Ouverno, io oanaeguenza 
lil^l'itttentato, diverso dall'iudirizzo ae-
goitoia antecedenza. La aouoluaìoue si 
risolve.in due altra domanda: abbijimo 
avuto, io realtà, un vero indirizzò di 
Qòverno, floora ( Possiamo averlo ? 

Qiieato Ministero, sorto dopo una cata-
atrpfî , cpttituitoBi,Tra una minoranza che 
àlìWvJi ''£fall'Bftrbma Slfa'lltt'a'all'È^t^edìà 
OtMtra, (a obbll(|ato siil priuoipia a tutta 
lewafeeeaionr, a tutte leindulgeuze, verso 
1 adoi ' alleati. Ob'vette'esbrdire con una 

jli I mici dtìl-
>>gl CUP, e i ra-

propensa ad nncett irlo, 
I'DU. Z'UarJ'ili non io 
dici li oiiUAOciano. 

Sicché par di vedere ohe anche que­
sta ouova cima del programmi doU'on. 
Di Rudini sta per piegare e spezzarsi, 
e non saremo noi che ce dorremo. 

Il Ministero va oeraando un indirizzo 
in conseguenza dell'attentato dei socia* 
listi?! Se lo trovasse soltanto per quieta 
ragione, non potrebbe èss^e ohs^un ia< 
dirizzo cattivo, di apprensioni, di paure, 
di salti indietro, dopo i parecchi salti in 
avanti. 

Ma il pericolo noU' é qui. -
Il guaio è che 11 Ministero, coma è 

cbstìtnito e sopratutto pel modo come 
è costituita la eoa maggioranza, un qual­
siasi indirizzo che aia abbastanza buono, 
provridameute rigoroso, intelligente­
mente liberale, non può avere domani, 
corno non hi potuto averlo fino a Ieri. 

Qià l'abbiamo detto pivi volte, e giova 
ripeterlo. Min'Stero e maggioranza rap 

maleapplicata^Àmnlatia, inaeguito alla r r ' " " \ . T , , t S tu^'! 
quale arvidaro tornare. Unzadiatinziòne I f » " ? ' " ' '=''?, t n i , , ^ „ ? ^ l „ l o ^ « 
.i;.nn'. . iik..Lii j»ii-»'..»„.! i.i-i Biffatte, un Ooverno non può none ope-•lònn'i, a UhaHk delinquenti cotnuni, j 
noiti s qnanri- per minacciate rivolte ' 
avevano anbtta una cAnd'anna. 

Dovette fare una politica di reorimi-
natlo'nl, rappresaglie e contraddizioni. 

Dovette subire le elezioni politiche, 
quando il paeae era accasciato, e desti e 
SreiWKftti erawiiWttiiittai partiti eatrami. 

J^^,'guar^|afio per un istante l'indi-
rlMO, 4el Oave^no aotto altri aapetti, 

ilj Riodini «iveiva scrittn ba molti anni 
iî  sima ai.^pp progra.mma: riduzioni ' 
d^^i^ordini n^ilitari, iu proporzione della ! 
ap,s;atifonsentit^.dalle:(jondizioni. $nan> 
ziii:!*, Peroi6 ai era distaccata dai Pel- [ 
iavt; p associiitp intimamente al Ricotti. 
Ed ecco che, dopa appena alcuni mesi, 
qtjfu^ cima ^BI progràirtma piega, e ai 
dififttple quello che si volle; il Ricotti 
è abbandonato e il Pelloox è ripreso. 
Ad So programma, mjiitars; cha doveva -
eagère codténnto n'iĵ à spesa' di 234 mi- . 
li'óoi, i;i$ ne aostituilgcé. nq altro che va a 1 
milioni 246, dopoché'il primo era stato 
decantato come il' aoìo possibile, e còm- I 
battuto il secondo come pericoloso per 
l'eaeroito e per la finanza. 

Al téifipo della elezioni è bandito un 
programma nuovo, coif un' altra cima, 
il voto plurimo, annunziato come l'unico 
(atmaoo pei noatri mali amministrativi, 
e oume argine contro i partiti nemici 
della istitu^^ijaitD ParlAmpnti^si riapre 
e i giornali officiosi annunziano che, 
anche prima di Pasqua, il disegno del 
rptp plurimo aarebfae stato presentato 
alla Camera, a testimonianza delle ia-
teozii ni del Governa, ad afadameato 

. dell'indirizzo che esso iqtepdeva^seguire, 
I'a^i)|^fft$r6^eil4M;fM)W>ze pa­

squali; ma quel disegno'di legge, infe-
lioiseimo, non è presentato, percbò una 
parte della maggioranza non si mostra 

nni 
può bene ope­

rerò. . Quando incerta e instabile à la 
basa, l'edificio non può esser saldo e si­
curo. 

Il Ministero e obbligato a continui 
compromessi, a continue trau3azioni,'ov-
vero a debolezze continue. 

La sua non può essere che una linea 
media fra tante linee divergenti ; cioè 
un indirizzo tutt'aitro ohe diritta e 
fermo. 

Soltanto i Ministeri a maggioranza 
omogenea possono vivere bene e consa­
crarsi alla cosa publica con energia ed 
efficacia. 

L'on. Di Rudini, prima di sciogliere 
la Camera, era in tumpc per prepararsi 
una condizione di prospera vita di gì- | 
verno. Ora ò legittimo il timore ohe ei i 
cerchi invano, 

— L k'' -H' • : — < " • -> 

Il Re ringrazia il popolo i 
Il Re ha diretto all' onor. Rudini la [ bonati, dei possessori 

seguente lettera; 
« Signor Presidente del Consiglio 

dei Ministri I 
Le grandi diiaostraziooi ,di affùtio, che 

mi ha dato lu questi giorni il popolo 
italiano, saranno da me ricordate fra te 
più care emozioni della mia vita. 

Con quasta spontanea affermazione di 
universali sentimenti i figli deli' Intera 
nazione hanno provato sempre più di 
co3lituii>a:.uua sola famiglia, della quale 
io sono lieto ed orgoglioso di poasedere 
il cuora. 

E' pure per me di grande compiaci­
mento il vedere insieme con ogni or­
dine di cittadini tanta parte dalla gio­
ventù studiosa e dei auoi educatori ga­
reggiare dì gentilezza e di affezione 
verso la mia persona. 

Pi)ri ^jr^ifloro cho mi dimostra il 
pKSff), è II mia riO'Uosciiiiza per esso. 

Voglii Ella' readers:!na interprete 
presso tutti gli itsliadl, porgendo lóro 
I ringraziamenti Ìel commosso an^mp 
mio, 

Roma, Pelame dei Qiilrinale SS aprile 1887, 
aff, suo Umberto », 

L'inaugurazione 
dall' Esposizione^ di Venezia 

TeMilft, SS agrile. 
L'animazione a S. Manco, io bacia» e 

luogo la riva degli' Schiavoni, è grandis. 
8imB„ Notasi grand,» folla di forestieri. 
Moltissimi 1 piorpAlisti italiani ed,esteri 
qui convenuti per la solenne cerimonia, 

Fin dopo le otto i vaporetti pel Qiar-
dino, dove sorge l'Esposizione, partono 
carichi di gente. 

L'aspetto del bacino di San Marco 
formicolante di gondole, con le navi pa­
vesate, fa il salito indimenticabile effetto. 

Alle 9 e tre quarti, partono dall'ap­
prodo del giardino reale le LL AA, i 
Principi di Napoli, accompagnati dalle 
bissone e dalle gondole. d> gala del 
Municipio,, da qii.ellei delle priuolpali 
autoritì, dei consoli con le bandiere 
delle rispettive nazioni, e dall'aristo-
crazia. 

Quando gìaogoao all'approdo, splen­
dida effetto e grandi applausi ai Prin­
cipi, 1 quali prendono posto nell'eie, 
gante padiglione appositamente eretto, 
rivolti verso la facciata dell'Esposizione. 

Il cannone tuona d^urante il tragitto. 
Sotto il padiglione prendono pur posto 

i ministri Brin e Qiauturco, le Case 
civile e militare delle LL, AA., il Gomi­
tato dell'Esposizione con a capo il sin­
daco conto Qrimani, il Pretetto comm. 
Caracciolo di Simo, e le principali au­
torità. 

Grandissima folla elegantissima di si­
gnore, si assiepa nei recioti degli ab-

di biglietti apa-
oiali. 

Gli Invitati uomini sono quasi tutti io 
frak e decorazioni 

Parlarono applauditi il sindaco, il mi­
nistro Gianturco e l'on tjolpi, 

Fiaìii i discorsi, le LL. AA, con le 
antoriti e gl'invitati entrarono a visi­
tare l'Esposizione, che al tocco verrà 
aperta al pubblico. 

Anche durante ì! ritorno tuona li can­
none ; l'immensa folla scoppia in entu­
siastici applausi ai Priucìpi. 

LA 

Aoolarito ana rohico ? 
Roma 28 — Mi cousta die sarebbero 

state sequestrate alcune lettere da cui 
rìsniterebbe che rAooianto era da qual­
che anno ascritta al partito anarchico. 

V i t t o r i e t u r c b e » 
Costantinopoli 28 — Li notizie del-

l'Euiro sono piiì favorevoli. Luros fu 
ripresa dai turchi. 1 greci occupano so­
lamente alcuni punti nella pianura di 
Campos e Patamia. Rioforzi si dirigono 
su HaAìùii per la via di Monastir e 
marciano insieme ad alcuni battaglioni 
d'il corpo dell'Epiro da pirte dei Greci-

Salonicoo 28 (ufflciale) — I turchi 
e i greci vennero a battagli.-i a Lisfukia. 
I greci furono respinti ed ebbero 400 
morti e numerosi feriti, 

F u t t l d l ' a r m e 
f a v o r e v o l i a l gr*'ecl. 

Atene 28 — Manos rioccupò le torti 
posizioni attorno Pontepigadia. Si riav­
vicina a Jannina, ove i turchi si forti­
ficano frettolosamente. 

Un dispaccio da Volo in data di ier-
sera alle ore 9 dice che le avanguardie 
turche attaccarono i greci a Velestiuo. 
I turchi furono respinti. 

D i s o r d i n i . 
Londra SS — Il Dail^ Telegraph 

ha da Atene che avvennero disordini 
al Pireo ; si sono stracciati i ritratti 
del Re. 

Il Times ha da Atene che nelle c'ttà 
tra Atene e Volo le popolazione sono 
occitatissime, ma nessun disordine av­
venne. Trattasi di richiamare i principi 
Costantino e Nicola, 

LiO K a m p i u o ( I e l l a B u a s t i a . 
Il Figaro-ba, da Vienna ohe l'atteg­

giamento della Bulgaria e le conces­
sioni diverse cbe ess'i chiede il Sultano 
tenderebbero snltaoto a provocare un 
conflitto per fornire poi il pretesto ad 
una dichiarazione di gaorra. 

La Bulgaria, il Montenegro e la 
Serbia, sarebbero segretameuto soste-
nati dalla Russia. 

La Bulgaria darebbe il segnale del­
l'apertura, della ostilità. 

D a l p a l a x z o d e l s u l t a n o » 
Una diBti>ita personalità viennese che 

passò parecchi mesi a Costantinopoli, ed 
ebbe occasione di venire io contatto con 
gli intimi del sultano, così deaoni'e al­
cune delle persene più lufiusnti di Yil-
diz • Kiosk. 

Innanzi a tutti, agli dice, va nomi­
nato il primo ciambelinno Halj Ali bey, 
poco conosciuto in Europa, ma molto 
influente a palazzo. 

Egli conta 43 anni di servizio, A mal­
grado della sua età abbastanza nvan-
zita, cammina ritto e aitante della per­
sona, I capelli ha bianchi, gli occhi vivi 
e penetranti. Il suo aspetto ò austero, 
a differenza del suo carattere che dicono 
mite e conciliante. 

Il suo salotto é continuamente pieno 

APPENDICE DEL FRIULI (3) 

ANNA BKUTON-PRATINI 

Qaal'è la vera? 
il sorriso dell'Aloanli metteva in ma 

atra i denti piccini, uniti, una moravi-

tlia. Linda nel suo improvviso sorri-
ere mostrava i denti bene allineati, 

bianchì, ma piottosto grandi; le lab­
bra carnose, rosse più del sangue spic­
cavano sul volto smorto In modo atrauo, 
e nel suo riso v'era coma una promessa 
di no bacio àrdente, ma talvolta anche 
la minaccia di un sarcasmo crudele. 

Qaeata due donne piaoavaao agli uo­
mini, ed erano aempre state amiche, 
quantunque il turbine della vita mon­
dana avesse portato la contessa assai 
luDgi dall'artista. 
' '— MI fermo a pranzo da te, mia 

Linda. 
~ Ti ringrazio,,oarisjiinia, te ne sono 

varsgiente grata. 
Le uiappaizioni per questo pranijo ^on 

furono lunghe ; proprio al tocco la zup­
piera.fumante IU posta in tavola. Sod­
disfatto l'appetito, gustati 1 dolci, le 
/rutta, i rosolii, ie ainia^e divennero 

ciarliere, ai rubavano le frasi, scoppia­
vano i frizzi, le allusioni piccanti. Poi 
le confldeuze si fecero più intime, mori 
il sorriso sulla loro labbra, finirono per 
discorrere n voce bassa, con le mani 
unite; quasi si accarezzavano con lo 
eguarda e la parola. 

Giunse la aera, uoa slendida sera come 
d'estate. Le s'gnore uscivano all'aperto 
internandosi ora nei boschetti, ora tra 
i Alan d'alberi. Alcune panchine erano 
disposte qua e là, quasi per invitare le 
anima alle dolci effusioni, ai beati ri­
posi. Giù, giù, lungo il declivio del colli 
si stendeva il prato ancora di un bel 
verde cosparsa di fiori. Dalle prima 
case del'villaggio e' innalzavano densi 
1 fumi, ad il sole al tramonto, saettando 
gli ultimi raggi di porpora, metteva 
sulla nubi, sulle oime dei pioppi, sulle 
tenere foglie del ' salica, come un tre­
molio soave di splendori. 

— Sei pur buona, Linda mia — disse 
la contessa, stringendo la vita delia cora-
pagO'a. 

— Buona! soltanto buona? 
-~ Buona e semplice — riattaccò 

qu^si mutameuta l'A,icanti. 
—'Tn IbVcca'tua, questo cpn^plimento 

acqiiista quaèi'id'notalamentevole della 
compassione 1 

Gli occhi glauchi di Linda riaa[;oa-
rono il pensiero nelle pupilla chiare 
dell'amipa. 

— Oh! la tua penetrazione, mia cara,,,, 
sei una mtga, tu leggi addentro, nei 
cuori 

Qui la balla dònna arrossi, coma pau­
rosa che nqo sguardo troppo acuto po­
tesse insinuarsi noi segreti, gelosi della 

I sua anima. Ma sì riebbe tosto, e con 
aria d'importanza susurrò all'orecchio 
di Linda: 

— Il mondo ti conosce, loda l'opera 
tua, ma calpesta ciòicha tu hai di.più 
prezioso, di più ideale il tuo carat­
tere, il tao cuore, la tua verecondia di 
donnaI Ohi gl'infami I 

Ljndj}, B̂  Yojaai ooq Bp|¥pB,!na,i|idplanza, 
l'indolenza di una signora per bene, non 
coalOiS^fiyautp di una pioqoìa ,̂̂ ,rgh(i4$i, 
Cha teme oltraggiato il suo noVoe. 

— Lascialo in pace il mondo, te ne 
prego j dobbiamo sempre amareggiare 
gl'istanti più sereni? distendere un vaio 
di lutto su tutto ciò che splendo? 

L'Alcanti ormai era sul terremo, do­
veva combattere l'mdifferenza quasi gla­
ciale di Linda, ed allora raccontò al­
l'amica tutto CIÒ che di lei s'era detto 
una settimana prima io casa Cerri, e la 
storie inventate da quella colomba di 
Sofia, una creatura che pareva senza 
fiale, un giglio purissimo. 

Linda sorrisa senza sdegno, un po' 
incredula. 

—- Ma se non mi conoscono, se de­
clinai sempre tutti gl'inviti pressanti 
dai miei vicini ! A proposito. Sofia Cerri 

? 

di gente, ministri, che prima di pren­
dere una decisione importante deside­
rano un consiglio del potente bey, fun­
zionari che vengono a chiedere la sua 
protezione, e una schiara di supplicanti, 
in cui petizioni Hadji Ali bey Inottrarà 
al sultano. 

E, per quanto carico di affari, puro 
trova per ognuno una parola amloha-
volo, e nessuno ha fatto mai invano ap­
pello alla sua carità privata. 

Un'altra distinta personalità ò il ge­
nerale Monri pasoià, un fino diplomatico, 
ottimo soldato, che conosce alla parte: 
zione parecchie lingue, e s'intende à 
fondo dalla politica europea, Egli'e Hadji 
Ali bey sono testimoni viventi del coma 
SI possa oongiungere la fedei mu8|aal-
mana alla coltura europea. 

Un'interessante figura tra i dlgnjifari 
di YIdiz Kiosk, è il capo dal gabinèttp 
militare, generale Reuf pascià. 

Nell'-ultima guerra i^n^.pelta gli fra­
cassò la gamba destra,' sicchà. e^ll ,deyp 
camminare appoggiandosi ad un bastone, 
ma la sua andatura ò aempre î iaoluta « 
soldatesca,- l'insieme ^ Îp^^ uno spirito 
calmo e indagatore. 

Ed ora l'eroe del giorno : OhazI Osnia^ 
pascià. 

Ricorderò sempre — dice il personag­
gio ohe ha studiato i dignitari taroni 
— ricorderò sempre il momento in cai 
lo vidi per la prima volta. Uu'òrdinapz^ 
sollevò la portiera e mi trovai diVào^i 
all'eroe di Plewaa, In un circolo di ma-
resoialli e generali in alta tentata, egli 
solo vestiva un'uniforme aemplioisatn^'; 
eppure un solo sguardo me lo tqoe rl-
couoacDro quale il primo in qnall'as8,ei!)-
blea. Gli anni IP hanno sfiorato a^ti 
lasciar traccia; la eoa figura, alast|((a, 
l'ncohiovivo, l'energia dei movimantl|ttem-
bruvano piuttosto di no giovane uffi­
ciale al principio della carriera, che di 
un vecchio. 

Allorché mi porse la mano per ^ala> 
tarmi, mi parve di sentirmi stretto In'poa 
moraa di ferro. 

Chi ha avuto occasiona di. conoscere 
quest'uomo, comprende com,e |l ppp̂ óto 
turco debba sentirà il desiderio di essera 
guidato da lui alla guerra. 

John BulU! bivio 
Scrivono da Londra, aprile : . 
« Il mio amico John Bull ha n̂- sé 

due qualità oaretteristiche: un grande 
cuora ed un ventre non meno TOluml-
noso. L'unione di questi due caratteri 
fisiologici non è molto frequente ; l'ipsi-
trofia di uno dei due organi è geaecat-
menta compensata, per la buona paea 
dall'individuo, dail'altrofia dell'altro, per 
evitare dolorosi contrasta 

Ma, per una sequela bizzarra di eon-
dizioul e di avvenimanti, mister- 4ehn 
Bull non aveva, fino ad ora, sofferto^di 

. ww -nav. i i ^ . i u . . i^ ^ ,u | .ua iv i i , MUUa v o t i 
! non è forse la mia vicina quest'anno 
I Mi hanno detto che abita laggiù. 
* E la giovane accennava con la mano, 

una palazzina non molto lontana, 
ì — Appunto, abita proprio là, la bam-
\ bina... ossia la vipera! 

— Suo marito però, ohe ingegno ari­
stocratico, che brav'uomoi II suo stile 
innamora, qualunque argomento tratti: 
è sublime nelle definizioni, vero nei suoi 
racconti di viaggi : padrone della forma 

e della sostanza, l'ideale degli scieuzati. 
L'Aloanti' divenne rossa e slìucollerl 

sul seno. Proruppe: 
— Sì, fa gli elogi di quell'uomo, che 

a tutte ie calunnie divulgate sopra di te 
rispose vilmente che non avrebbe dira­
mata l'invito pcir i suoi venerdì fino a 
casa tua. 

Linda tacque alcuni istanti; torse e-
vocò nella sua mente la simpatica figura 
di Cerri, lo vi'le ualle sala dei coutoren-
Z'Ori tener sospeso l'uditorio, corretto 
nelle affermazioni, modesto, con gii 
sguardi luminosi come stelle, udì ancora 
quella voce dalle dolci inflessioni e, tutto 
l'esser suo si ribellò all'idea che tala 
uomo avesse potuto commettere una 
bassezza. Linda disse: 

— Sai, col tuo brio, coi tuo tatto per­
fetto da signora,.., far dei pettegolezzi... 
non la mi va, davvero! 

— Pettegolezzi I No, no.,, niente pette­
golezzi, ti racconto dei ietti, son veniita 
qui apposta per questo, e dovresti pre­
starmi attenzione: Senti bene, cara mia, 
c'era la piccola baronessa R., sai, quella 
djvisa}dal marina: ohi lu sua storia è 
lunga,'più lung'a di un''trattato, eppure 
a nominare il tuo nome di fanciulla, 
pareva la si dovesse scottare le labbra. 
Le chiudeva, quelle labbra, così.,., come 
le veoohie bigotte^ 

Lihda' comiubiaVa a divertirsi aj.la 
smorìibtte della'conteass, bellissima n'ajja 
SĤ  sincera animaziona. ' 

i— E Tàitra, sai, la Rosa B. — incalzò 
l'Alcanti — che chiamano bella, quella... 
— disse sottovoce una frase — si mia, 
Linda, acandolezzata anche quella ! Ed 
io cjie ero.li,, aatog&^a, io c^p sp tante 

cose, tante cose, che ti .f^rej sorivpce 
dieci, romanzi sulla loro vita.... Ma,;',, sa 
tu avessi sentito là, sulla scena dal mondp, 
cbe sipurezza per la loro virtìi, e chia 
disdegno per l'amica mia. L*.ilj[ustra Csijri 
avrebbe dovuta dimandarti,. <^s so, ip, 
troncare il discorso cosi male avviato. 
Ma nossignori, rispose invece a Sofia 
ohe non ti avrebbe invitata, e sorrise al \t, 
maldicenza di quelle Lucrezia 1 

— Sarà stato distratto — ri batté Linda, 
mettendo a posto le trine un po' sgaal. 
cite dalla contossa. 

— Ohi sei pur flemmaticaI — espiamo 
esasperata. l'Alcanti. 

Linda scattò alla fine ; una fiamma la 
sali allo sguardo, le labiira si o«atr«S' 
sero a quel sorriso, oru^ l̂a ad affasci­
nante ad un tempo. Disse : 

— Non far troppo calcolo sulla gaia 
bontà, e pazienza^ l'ira mia è ciò che 
v'ha di peggio: temo me stessa, debbo 
vincermi per non sentirqiij''ianima-de­
vastata da malsane passioni. Cha l'odio 
non antri nel mio cuore ; non togliermi 
quello che Iddio ha posto qui dentro 
~ e si toccò la fronte — lasciami trao-
quilla, nella beata ignoranza delle pip-
cole ' inezie o delle grandi malvagità, 
come tu le chiami. 

La contessa, che s'. accorse di esKPCSi 
troppo dimenticata, e come nei movimenti 
s'avesse scomposto l riccioli, la trine, 'i 
fiocchi di nastro, ripigliò di nuovo, la sua 
dolce fisionomia di donna gentllp. Scio 
per non darsi vinta, insinuòi all'amica: 

— Se fossi in te, perchè, a dirla tra 
noi, tu sei. un'affascinante crmtarii, sa 
fossi in te.,, mi .vendicjierifi (d^ll' illustiìo 
Cerri e di sua moglie. CÓM'ÌMW/. -
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qaoata sua ooesistetita. Ansi ne areva 
profittato. Dna eeooli fa auor« e reotra 
si trovarono di pieno accordo in lui per 
sMroitaro la tratta degli schiavi, affare 
luoroso e missione divlaa nello stessa 
tempo; infatti i'unesto John ai immagi-
nava di essere delegata da Dio per oom-
piere l'eterna vendetta sul maledetto 
Sem. Dopo dae secoli di buoni affari, 
quando il lavoro degli sciiiavi amerioanl 
cominoiava a danneggiarlo sol meroato, 
egli, sempre per Ispirazione di'/ina, scoprì 
il naovo principio della fratellanza uni­
versale, trovò che nella Bibbia al ver­
setto della maledizione so Sem ne se­
guiva un altro m oui si malediva i per-
seoutori di Sem, e decretò eJ impone la 
oessazlone della schiavitù, 

John Biili ha poi viaggiato par tutto 
il mondo, e dappertutto questa perfetta 
sorrispondenza fra i due organi princi­
pali della sua vita, fra la sua morale ed 
li suo interesse, ha sempre tenuto soda, 
doti egli di tratto in tratto scopre un 
qualche nuovo paese - selvaggio, conto-
nente tesori di quarzo aurifero, dì gomma 
e d'avorio. Ed egli onestamente si ap­
propria, per il suo appetito insaziabile, 
l'avorio, la gomma ed il quarzo; ma 
nello stesso tempo conduca avanti di un 
altro passo la miasione divisa doll'ovan-
gelizzazioue universale. 

B' vero che lo statistiche non dimo-
itrano ssaurieutamsate se nella bottega 
africana ed anstraliana sia pur alto lo 
spadaio dei teishif o dalia copie della 
Bibbia; ma gli egli ha sperimentato su 
se stesso che nulla di aiuta meglio l'in­
terpretazione della Bibbia d'una buona 
•Oleata di tBith;/. 

Dunque, per venire alla conclusione, 
oggi per la prima volta, dopo tanti aani 
di connubio felice, John, il buon com­
pagno, ha sentita una contraddizione 
fra questi due centri vitali del suo or­
ganismo. La maledetta questione cretese 
e venata in mal tempo a mettere in 
pericolo l'amorosa relazione, e l'amo 
rosa relazione, a l'Inghilterra, par la 
prima volta nella storia moderna, ha 
visto la strada biforoarsale davanti, pre­
sentare il bivio della giustizia o dell in-
tareasa. 

Quale dei duo rami prendere colla 
nnova occasione? 

Ora i' Inghilterra, con uno sforzo do­
loroso, ha fluito per decidersi per l'in-
teresise : ha abbandonata per un momento 
ia via del cielo per la strada terrestre, 

Nataralmente la decisione non è stata 
unanime; non sono mancati i puritani 
ad ogni costo che avrebbero voluto se-
gairs il cammino opposto. Di qui le 
proteste parlamentari, 1 meelings, le 
processioni, gli ordini del giorno, ecc., 
I quali hanno fatto all'estero l'impres­
sione ohe il. Governo, rompendo per 
un mooìeiito; la euî ; tradizipne^gloriosa, 
avesse assunta un'azione contraria alla 
volontà popolare. Infatti la Byron So 
oiety ha diramato centinaia di proteste ; 
una grossa fnjsog» di deputati hanno 
Armato au indirizzo al re Giorgio : e 
ttttte le gradazioni del clero: anglicani, 
non-conformisti, metodisti, scozzesi, 9C0., 
hanno predicato ai quattro vooti con­
tro, la. politica del demonio, oonito l'as-
aeivimento della Bibbia al Corano. 

Ma anche questa volta la fama, colla 
saa voce di bronzo, non ha fatto che 
esagerare un susurro mediocre. L'agi­
tazione è di fatto assai minore dell'ap­
parenza, 0 la violenza delle voci sin­
gole è la più sicura riprova dall'srro-
qsmanto del coro. 

Non è vero, infatti, che l'intero par­
tito liberale sia unanime nell'opposizione 
incondizionata alla politica del Governo. 
Voi ricorderete senza dabb.a la dichia­
razione di Kosebery io favore del con­
serto europeo; ed il ritiro del leader 
dai nervi deboli di fronte all'arrabbiata 
mata radicale non implica affatto l'ege­
monia dei radicali nel partito, E que­
sto è tanto vero ohe il signor Gnrzon, 
parlando ai suoi elettori di Souihport, 
ha potuto appoggiare le sue argomen­
tazioni utilitarie in favore del ooncerto 
europeo, cogli articoli dal Daily News, 
l'organo magno dei liberali. La West-
minster Oaxieìie stessa, p'ù lo Spe-
Btatop 0 lo Speaker seguono la stessa 
linea e, come campione della morale 
atBoluta, del sacrifizio della carne allo 
spiedo, resta il solo Daily Chroniole, 
isolata io un parossismi isterico senti-
laeatale. E l'Harcourt stesso, mentre è 
desideroso di provociire un voto contro 
il Governo conservatore, ha dichiarato 
di non volere che questa roto abbia il 
carattere di censura, non potendo egli 
condannare ìuteroaieata U polìtica sali-
sburiana. Il carioaturista della West-
minster Gazzelle, cogliendo in uno spi­
ritosissimo cartoon l'imbroglio della si­
tuazione, rappresentava il grave e pe­
sante capo dai liberali some un elefante 
rilnttaota a passare un ponticello peri­
coloso, mentre di dietro la scimmia ra 
dicalo, il Labouchere, gli punzecchiava 
nalìgaamenta la coda. 

Ma questa medaglia ha il suo rove­
scio. Se l'Opposizione liberale non è cosi 
aianta in favore dell'idealismo contro il 

materialismo, se ammette che non si de­
vono trascurare oompletamente gl'lnte* 
ressi della terra par i doveri del cielo, 
dal canto suo il Governo conservatore, 
0, meglio, la sua Maggioranza, sono ben 
lungi dall'essere soddùifatti dalla piega 
degli avvenimenti. Non sono pochi I 
membri conservatori (per non parlare 
degli unionisti) che si mostrano scon­
tenti, sia pure a fior di pelle, della 
troppo assoluta adesione dell'Ioghiterra 
alla politica autoritaria dei tre Imperi. 
Io non so se ossi soffrano di più dal 
punto di Visti) puramoote altruistico o 
da quello ega'stico.altruistiao; vale a 
dire se siano più commossi dal fatto 
dell,') pressione esercitata su Creta e la 
Grecia, 0 dall'altro, ohe non va confuso 
con questo, che l'Inghilterra non ha 
potuta opporsi » tale pressione, anzi ha 
dovuto accettarla. 

Coma ni vede, il problema è identico 
da una parte oome dall'altra : liberali e 
conservatori soffrono egualmente della 
rottura improvvisa manifestatasi fra il 
proprio interessa e la propria coscienza, 
del turbamento di aver dovuto decidersi 
ad un bivio dopo tanto viaggio forfo-
iiato su una bella strada liscia e definita. 
E bea poco conforto offre io tali con-
diziooi l'abile formula trovata dal Sa-
lisbiiry: ohe cioè l'Inghilterra accetta il 
concerto europeo oome una necessità e 
vi entra mantenendo però nello stasso 
tempo integro il suo carattere e propo­
nendosi di esercitarvi la sua azione 
speciale. 

» « « 
Intanto il malessere e il malumore è 

generale e, come succede in questi casi, 
esso cerca un oggetto su coi sfogarsi. 
E il capro espiatorio, la tasta di turco 
su cui vengono a cadere ora tutte le 
bizze e gli sji/een inglesi, è l'imperatore 
di Germania, 

10 non so ss il nipote della regina 
Vittoria sospetti la situazione tutt'aitro 
«he invidiabile che egli ora occupa di 
frante all'opinione pubblica inglese. Tutte 
le ragioni e i pretesti dei malumori bri­
tannici contro la Germania: la formi­
dabile concorrenza commerciaie ed in­
dustriale, la rivalità e le gelosie colo­
niali, gli antagonismi politici, la anti­
patie morali 0 fisiologìohe, giacenti qui 
già allo stato vago da parecchi anni 
sì SODO di un subito concentrati, si sono 
precisati da tutte le parti, oome attratti 
da un centro di forza irresistibile, sulla 
testa un po' calda e bizzarra di Guglialmo 
li, Oonservatori e liberali, la stampa di 
tatti i colori e di. latte le gradazioni, 
operette e vaudevilles, articoli dallo 
Standard'6 della Porlnigihly e cari­
cature e pappazzetti del Panh, tutti 
sono d'accordo su questo argomento;da 
tutta le loro frasi, dai loro motti, dai 
loro disegni, dalle loro oanzonette e-
mana un coro posseote, vara rappresen­
tazione dell'opinione nazionale, d'insulti, 
di vituperi, di sarcasmi, di buffonerie 
contro il sovrano ioframmetteiita. La 
cosa per ora non è ohe una fronda poco 
simpatica e spesso volgare ; ina chi può 
garantire che da questa nube di scioc­
chezze più 0 meno brutali, più 0 meno 
spiritose, non scappi fuori la scintilla 
di un incendio? Oramai noi siamo as­
suefatti a non credere più sul serio alla 
minaccia di guerra ; ma è però fuori di 
dubbio che in Inghilterra nna gaerra 
contro la Germania sarebbe estremamente 
popolare », 

IL RE DEL SIAM IN EUROPA 

Scrive un giornale viennese: 
« Il ra SI imbarcherà sopra una nave 

da guerra siamese e partirà da Gin, 
gkuk al principio di aprile, per assi­
stere il 22 di giugno alle feste per il 
giubileo di regno della regina Vittoria. 

11 re dichiarò ch'egli intraprende qua 
stii viaggio perchè le relazioni tra l'In-
ghilterra a il Siam si fanno sdiaprfl p>ù 
intime e amichevoli. 

La nave di guerra la condurrà a Ge­
nova; quindi il re con f:irrovia si re­
cherà io Inghilterra passitndo per la 
Svizzera e la Francia. 

Dopo le festività di Londra, il re del 
Siam ai recherà a Pietroburgo per ri­
cambiare allo Czar la vìsita che egli, al-

j lora principe ereditario, mentre viaggia-
! va nell'Asia orientale, gli fece a Bang-
I kok. Il ritorno seguirà per l'America, 

il Giappone e Hongkong». 
I ' I I 

Sementi da prato. 
i La^sottoscritta avverte la sua nume-
, rosa olìeatais, ohe anohe quost'annb 
' tiene un grande deposito di seme coma 

T r i f o g l i o v i o l e t t o » E r b a s p a -
g n a u LiolettM. A v o n a a l t l s s l -

' m a r tutta merce dallo nostre campagna 
triulana. Tiene pi':e del IMUscugUo 

' par semina da prati artificiali. Garan-
I face buona riuscita ed a prezzi ridotti 
: da non temere concorrenza. 

Regina Qìtargnolo 
Udhie, vi* dsi Tutri a, 17 (Cu* De Nudo) 

; CALEip^COPIO 
' OoaMhe Mulaao. 

Aprile (I37A). Il Cattello di Ba)» ,vlsno dato 
in psgno a Fruotsco di Savorgnani), 

X 
Un pea»l«« al slorao. 
Ogni vittoria della wisitnu oi eeaqulit» una 

. libertà, 

' Oogniilonl ntill, 
' I perioolì d«|)e stoiFe tinto. 

Le stoffe leggsrQ per restale con le loro tìnto 
oblaisose nasoondono spoaco dol pericoli assai 
gravi. 

Sono par lo più tiote coi eolori dairaoilloa, 
ottsnatl con degli ofeidi velonoil, quali il nitrato 
di memrìo • l'acido uaenioeo. 

Qttoite itoffo, che aaaal apesao sono a contatto 
della polle, promcano dolio oroiloai alauats 

.irritanti. 
^ Sotto qooato pasto dì vieta, nulla di più in-

eidioio dello «alza eolorato, speoialmeaie qnolle 
in rosao, 

, » X 
Id eungo, lUonoverbo, 

B D E 
Splegaiione della sciarada precedente, 

RIUMITI (r i uniti). 
n . X 
Per taire. 
Pantolinl madre coodaiie sao tiglio alla sonala 

0 lo necomasda al maeatfo. 
— PoTclìà noa sia ehìacchierone come l'aono 

seorao I 
.— Xa qaanio a questo, veda di esaere un 

po' inilalgente, signor maestro... SODO i cattivi 
esempi in famiglia, ohe goaitaao il mio pieeiDo: 
suo padre è avvocato,., al Sgori I 

Penna e Forbice. 

PBOVmCIA 
(Di qua a di là dsi Judrì) 

C l v i d a l e , 27 f«bbraia. 

Locanda sanitaria. 
Coli'intervento dell'ufficiale sanitario 

del Comune, dott, Antonio Sartogo, dome­
nica scorga, nei locali della Casa di 
ricovero, venne inaugurata la Locanda 
sanitaria, 

Viinnaro invitati dieci pellagrosi, e dì 
questi si presentarono setta, tre essendo 
più gravemente ammalati. 

Il sanitiirio visi'tò l'ambiente, assaggiò 
la minestra, la carne, il vino od II pane, 
e trovò tutto eccellenie. Infatti era tutto 
preparato con oidiue e paiizìa, ed ì ge­
neri alimentari di perfetta qualità e 
cottura. 

Ipsllagrosi prima di sedersi a tavolo 
vonoero pesati. 

Venne quindi sei Vito loro il desinare, 
ed il segretario e la suore di servizio 
assistettero alla consumazione. 

Il giorno seguente se ne presentarono 
nove, ed oggi otto, essendo ricaduta uno 
degli inscritti. 

Per questo primo anno di esperimento 
della baosSoa istituzione, il numero delle 
presenza alla cura dietetica arriverà a 
dodici. 

Sì ebbero dalle difficoltà anohe per 
persuadere questi poveri ignoranti a 
partecipare alla cura. 

Peroliè qualcuno pensava che nella 
minestra vi entrasse qualche medica­
mento anche pericoloso di vita; ad al­
tri sarebbe .piaciuto portare i generi 
alimentari a casa; altri avrebbero pre­
ferito palanche ; e, via di questo tono, 
tutti di gusto differente. 

Oggi, che è il terzo giorno di cura, 
cominciavano a fare dimostrazioni di 
contenta. 

Il presidente della Congregazione dì 
carità, signor G.>MarionÌ, si merita un 
elogio per aver saputo oasi bene di­
sporre le cose. T. 

D a C l v l d n l e abbiamo ricevuto 
questa mattina altra due corrispondenza 
che pubblicheremo domani. 

Gravissima disgrazia. 
Dne Dorài feriti e ni cavallo morto. 

Aviano, 28 aprile. 
Il paese è ancora rattristato sotto la 

impressione d' una gravissima disgrazia. 
Certo Paulin Baras Angelo giorni fa 

comperò due superbi oiviilli dal conto 
Florio di costì. Questa mattina verso le 
undici volle atlacoarli ai carrozzone che 
serve per messaggeria Aviano-Veiiezia, 
dovendo poi con essi partire a(<ma di con­
sueto il venerdì. I!lla ì cavalli, usati forse 
sotto un landau 0 matoire, vaicoli par 
se stessi leggerissimi, non appena sen­
tirono il frastuono che produceva quel 
formidabile carrozzone, a forse sollecitati 
da noa improvvisa frustata, si dettero 

', a precipitosa fuga, in modo che, non 
sentendo p.ù il freno del guidatore, an­
darono ad urtare violentemente nel muro 
d' una casa prospioeote la strada. 

L'urto violento fece stramazzare il 
povero Bares sotti uno dei cavalli, che, 
per una ferita riportata alla lesta, ed 
una alla coscia sinistra prodotta dal 
conficcamento dell'intero predellino dal 
carrozzone, stramazzò a terra sopra il 
oorpo dei Bares, e dopo dne 0 tre giri 
su sé stesso, sgorgando il sangue a 
fiotti dalle ferite, dava l'ultimo respiro. 

Non è a dirsi In quale stato mise­

rando si trovasse II Bares sotto II corpo 
del eavallo morto. Da quella posizione 
fu tolto da persane che ni trovavano 
per caso sul luogi', e trasportato tosto 
a casa più morto che vivo. 

Nella caduta riportò la frattura d'un 
braccio, e una oontttsiona alla testa, 
sulla gravità dalla quale I medici chia. 
mati d'urgenza si riservarono ogni pro­
gnosi. 

Il nipote del Bares, Pietro, ohe aveva 
raggiunto il carrozzone mentre erasi già 
avviato, arrampicandosi dietro, visto ti 
pericolo ohiuse tosto il frent. spsraudo 
di far rallentare la sfrenata corsa dei 
cavalli; ma disgrazia volle che ricevesse 
io pieno petto una ripercossa tale da 
produrgli delle serie oonsaguenze. 

Il cavallo rimasto illéso, rompendo i 
finimenti, continuò la sua corsi; ma 
poi alcune parsone eocotse poterono (er-
marlo. 

Dopo scritte jjueste righe, vengo in­
formato che lo stato dei iJares è piut­
tosto grave. 

Ginqueiila. 

Palaxxolo dello Stella, 23 
Incendio. 

Poco dopo le ore 3 pom. d'uggì svi-
luppavasl improvviso un incendio nello 
«tallone Valontinuzzi posto nel centro 
di Palazzolo e contiguo a molta abi-
taz.onì di proprietà Rubini, Fantini, ecc. 

L'opera di sgombero delle abitaz.oni 
dagli abitatori, dagli animali e dalla 
mobilia, fu rapida, ordinata e fortunata; 
sì che non una vittima umana, né un 
ferito si deplora, I terrazzani furono 
pronti e animosi al soccorso ed allo spe­
gnimento del fuoco, che perdura isolato 
e si confida che finirà così, 

Marita di essere segnalato all'autorità 
l'ex ' carabiniere Z inaili Domeuion, il 
quale, avvertto che io un angolo dallo 
stallone erano due vacche, con evidente 
perìcolo di vita ai slanciò tra le fiamme 
ed il fumo e liberò le due bestie. 

Pei danneggiati l'opera dello Zanelli 
ò una carità, e per l'autorità un atto 
così coraggiosamente oaritatovole che 
merita sia premiato. 

Il danno per ora non si può valutare, 
e le cause sono ignote. 

Anche oggi fu lamentata la mancanzi 
di una pompa per gl'inceodi. E' una spesa 
che si dimostra neoessuria. 

(?) 
P e r s o n a l e ^ l u d l x i a r l o . Il Bol­

lettino, pubblicato dal Miniatpro di gf'à-
zìa a'giustizia reoa la seguente dispo-
stona i 

L'avv. Gianedoni è Dominato vlcepre-
tore a Gemona. 

flfoKze» Kiceviamo da Aviano, 28 
aprile: 

«Oggi l'amico concittadioo Gino Dal-
i'Oglio giura fede dì sposo alla signorina 
Luigia Mongist di .Spilimbergo. 

Alla coppia fel.ce ì nostri più fervidi 
e sinceri auguri, Cinguedita ». 

Hi c h i e d e u n a r e t t l O c a . Nel 
numera di martedì 20 aprilo c-irr. del 
Priuli veniva pubblicata la seguente no­
tizia di cronaca provinciale : 

« Petrazzoli Lu'gi, pregiudicato, in più 
« riprese ed in giorni imprecisati, ma-
< dìante falsa chiave, da un cassetto del 
« banco nel negozio dì Crassivìg Luigi, 
« di Corno d< iiosazzo, rubava la somma 
«di lire 41.60.. L'ultima volta fu sor-
« preso in fligranza dal derubato, ma 
« poi rendevasì irreperibile. Fu denun-
< ciato». 

Ora il Petrazzoli ci scriva da Gividale 
di non essere pregiudicato, di non aver 
rubato, e che si tratta solo di « un ion 
tanissimo sospetto» a suo carico; e 0'in­
vita a rettificare, minacciandoquereie, ecc. 

Al signor Petrazzoli non abbiamo al­
tro da dire se non che la notizia che lo 
riguarda era scritta in quel giorno nel 
libro della Questura, e il nostro reporter 
non fece che ricopiarla tal qu-iie. Biso 
goa perciò che il signor Putrazz^li si 
presenti ad esporre le su» lagnanza al­
l' Ufficio di Questura in Udine. 

S e n t e n i s e c o n r e r m a t e i n 
A p p e l l o » P.temo Liionardo d'anni 10 
do Keana per due furti fu condannato 
dal Tribunale di Udine a ventidue mesi 
di raolusione, che la Corte conforma. 

— In contumacia fu confermata la 
sentenza 26 fabbraio 97 del Tribunale 
di Udine che per ferimento condannò 
Danelattì Attilio d'anni 29 e Piccoli 
Vincenzo d'anni 33 di Tr.eppo. Grande 
ad un anno di reclusione ciascun'). 

U n a d o m e s t i c a s c o m p a p a a 
e u n f u r t o d i b i a n c h e r i a . Il 
signor Enrico Burlini, ufficiale dì fi­
nanza, abitante in via dei Forni n. 1 
a Trieste, il 25 delio scorso marzo, as­
sumeva ai suoi servizi, come domestici, 
certa Anna R., d'anni 19, da Udine. Li 
R, rimase fino al primo di aprile, e, 
insalutata ospite, durante la notte dall' 1 
al 3 aprile abbandonò la casa del suo 
padrone e non vi si face più vedere. Il 
signor Burlini sì rassegnò facilmente a 
nualla fuga ; senouchè l'altro giorno 

venne a fare le scoperta ohe dal «assatti 
di un armadio di OD SUO attbiaqntliDt) 
erano spariti undloi fazzoletti di seta a 
tre pala di polsiol. 

I sospetti cadlaro sulla fuggita ^,, a 
contro di lei venne sporta danuaoiata 
alla Direzione di polizia. 

Va (Migra di Martlsnaocoi 
Domenica 2 maggio p. V., ricorra la ri­
nomatissima grande sagra annuale,' nella 
?ual circostanza si terranno le ssgttenti 
BStività: 

Nsi pomeriggio sonoerto musicala sulta 
piazza Fontabrana,'so8tenato.dtilla' Fitti 
farà del reggimento cavalloria «Lodi», 
gentilmente concessa dalla spettàbile 
Autorità militare. 

Grande festa da bullo su elefante 
piattaforma, splendidamente addobbata,' 
con distinta orchestra udinese, saranno 
suonati i migliori ballabili dello sooi'sb 
Carnovale. 

Alla sera Illuminazione fantastica a 
palloncini veneziani di tutto 11 paese e 
taochl d'artificio. ' 

Gli esercizi tatti, saranno forniti di 
scelte bibite e squisite vivande à' prezil 
modicissimi. 

La Direzione della Tramvia a vapore, 
attiverà io tale occasione il aeguent« 
orario speciale; 

Andata 
DdineP. 0, Martigiucoo Fagtgo» Baalanlei* 

13 55 14.30 — — 
15,15 1553 16.U 16.43, 
\ò.20 15,55 16.15 1648 
1530 18.5 16.26 —' . 
16.15 1650 — —. '. 
18.26 19.— 19.25 .19 .63 . 
18,45 19.20 — . — 
20.— 20,35 20.65 . ai.25 . 
22.— 22,35 — — 

— 22:40 23.— 2 3 3 0 , . 
0.26 1,— — — 

Ritomo •••••: 
Sandaniele n^agas UortlgaMM UdluP. S. 

— — 14.33 • 15."ff 
13 50 14.20 14.38 IS.IS 

— 10.30 16,60 17.26 
— — 1665 17 30 

10.55 17.26 17-45 18,20" 
18.10 18.40 19,-~ i a 3 5 

«_ . _ 19 25 -gfr " r 
20.25 20.65 2 Ù 6 2160 
21,45 22.15 28.35 — ' 

— — 22,45 83.20 
— — 1.5 140 

Biglietti di andata - ritorpo a prezzo 
ridotto: Udine porta Gemotia-Martlgnacoa 
cent. 80; Fagagna'-Martlgnacoo oant, 35; 
San Dauiele-Martlgnacco lir^. 1.20, oòiia; 
presa la tassa di bollo. 

ODINE 
(La Città e_i[ ComuRB) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Fra i de­
putati recatisi al Quirinale assieme alla 
Presidenza dalla Camera per presentare 
al Re la felicitazioni della rappresentanza 
nazionale per lo scampato psrioolo, vi 
erano gli on. da Asarta e 'V'alia. 

Consiglio cemunale. 
La seduta è aperta alle ore 1 e mezza 

pom. presenti i consiglieri : Antonini, 
Beltrame, Bargagna, Biasiitti, Ganoianli 
Gapellant, Oasasola, ' Oeganf; - Oliiallii, 
Qropplero, Leitenburg, Mauder, Mar-
covich, Mason, Measso, Miaìsibi, Mor-
pnrgo, Muzzatti, Pecìle, di Prampero, 
Raddo, Raiser, Rizzani, Saodri, Schiavi, 
Spezzotii, di Trento, Vatri, Volpa, Billla, 
Gomenclnl, Pagani. 

Giustificarono l'assenza i consiglieri 
Mantioa e Rubini. 

E' approvato il verbale della seduta 
pra'ceda.nte, , ', ' ;, „fi} 
''l\ sindaco quindiipronlìiBciìlaje^^ti 

paiole : - • •• •'- '^ *• ; '• y. 
« La Provvidenze, a l'energica intre­

pidezza di Gasa Savoia impedirono oha 
mano italiana, sia pure quella di no 
demente, arrivasse a colpire il Magna­
mmo nostro Re, 

L'indignazione per l'esecrando attait-
tato fu universale, come unanime . l'e­
splosione di gioia per lo scampato pq-
ricolo: il loro, eco ai. ripercuote, oggi 
anche io questa sala che per la prim)k 
volta ci raosoglie dopo quel tristo giorno 
a dal nostro cuore errompe col gridp 
di viva l'Italia,,viva il Re» . . 

Le parole.del Siodafo sono salutiate 
da applausi da parte di tqtti i .sooai-
glieri. ,j.. 

II consigliare di Prampero propfĵ S 
che a noma del Consiglio sia spedĵ to !* 
S, M. un nuovo telegramma di faliQJî -
ziooe ed il. Consìglio approva. Eccola: 

t Primo Aiutante Generale •• • 
di S. M. il Re. ' 

Roma. 
lì Consiglia Comunale di Udina 'òggi 

radunato per la prima Volta dóp? VfAB-
orando attentato, di propria iniziativa 
deliberò che io rinnovi a S, M- i se'oti-
ménti di viva gioia per'lo asampato p'a-
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rioolo e di affetto Inalterabile par la 
dmaatia. _ . . 

n tiùiua 
i A. ài Trento*. 

E'apprbvajt la.deliberazione 18 marzo 
1897 0. 3656 presa dalla Giunte io so* 
étituzione d̂ l Gons-glio por abbreviazione 
del termini. par l'usta dulU costituzione 
4i un nuovo scaricatore ddi i vasca da 
SÙotn, onda, il lavoro abbi'« nsqcuz'one 
iella aaointta primaverile del canale 
Iiedra, 
- E' approvato il prelevamento di lire 

^ . 5 0 per lagare tre contatori. 
:: K iipprbvato lo svincolo di lire 3000 
di rendita, deposita a cauzione dall'im­
presa costruttrice dell'aoqaedottosabur-
D«no. 
; Con lievi modifloazloni ed aggiunte è 
ìjpprarato il BOOVO regalamento sulle 
tasta di posteggio concordato tra la 
Qiantà municipals e la Commissione 
nominata dalia Camera di commercio, 
' Veooe.deliberata t'aboiizione del dazio 

eomanàlà sul legname' greggia e sulla 
brnsoa. . 

A far parte della Commissione comu­
nale di- prima istanza per il biennio 
1898-90, furono nominati: 

Per l'Impasta di rioehezza mobile a 
membri effettivi I signori: Baldissera 
dott. Valentino, Orter Francesco, Tel-
lini S'ioardo, Braida dott. Luigi, Ma-
ÌMiadri Stefano, Levi avv. Giovaimi, Mar­
gotti JDĝ  Raimondo, Mastica oab. Nicolò, 
;«d a supplenti 1 signori : Mattioni Vm-
060(0, i^rusa^ol Antonio, Leskovleh Ai-
|i«rado,'Mttcelli doti, Carlo. 
. Per l'imposta sui fabbricati, a mem-
bl'r~éS6Ui'i'l i signori: Tnninl Angelo, 
Fitacco Ing. Luigi, D'Arouco Giov. Biktt., 
Zoratti lue,. .Lodovico ed a supplenti i 
aignorbfii'iBlùani Oìuseppe e Orlandi 
Platftì. • 

•Jl)'seduta privata, accolse la propo-
(Ij^dl rimunerazione per gli studi e 
'|||)getti deli'aiKiiiedotto suburbauo e 
'mella relativa ai collocamento a riposa 
i^penslone del chirurgo primario dei 
jim'iea apedale cav. ufiT prof, Fernando 
^^anzolini. 
.lul'Rimandò ad altra seduta la tratta-
•mfo» della nomina a vita di due inse-
jManti comunali ohe hanno consisguito 
!ll:<aertiQeato di lodevole servizio. 
jpLa seduta 6 levata alle 6 pom. 
. 3 ; N u o V o p r o c u r a t o r e » Ci giunge 
éigi la, notizia cbe il dott. Giuseppe Do-

ì | | tt i sostenne felicemente gli esami di 
.poonratore presso la r. Corte d'Appello 
r̂a Venezia. Congratulazioni. 

!;,^Hroase« Ieri a Milano l'ing. Oiulio 
SOva, oomproprietaria della spett. ditta 
Kcblerl Silva e 0. esercente lo stabi-
llWl^tp di tessitura fuori porta Vene-
zia^4|!|)nal''0''va la gentile signorina 
QeniliiK^»«i^lJ;. .;••;•, . , , . ' :, 

Coogratalaiii(riii"TrvÌ88Ìme é fèrvidi 
auguri; agli sposi. B. 

Aiv^ò ' notturno» i signuri soci 
azionisti sono pregati di voler versare 
nelle mani del cassiere signor Giovanni 
Qambleraai la quota da essi gentilmente 
•ottoacrittn, 

' i > é r l a v e d o v a d i O r i a c l n t o 
CIKnUina. Tagliamo dal Piccolo Faust 
di Bologna ; 
' «Enrico'Gallina ci scrive che le con-
dlzlbni in cui si trova attualmente l i 
Veiiavà.dsl compianto Giacinto sono assai 
migliori di quello che era ritenuto, poi-
;h|:Je.^atCosariziotti iniziate a Venezia 
-^m^iinK'ragginQla la vistosa' cifra di 
t^. 10,000, già convertita in rendita ; 
inoltre con atto legale egli si è impe-
(gtfito a passarle per la sua terza parte 
<li diritta sui lavori teatrali dell'illustre 

' jefnntu, L, 150 mensili. Di queste co-
nncioazioni ci compiacciamo vivamente, 
come pure siamo lieti annunziare che 
anche pel prossimo anno continuerà la 
compagnia intitolata a Giacinto Gairna, 
sotto la direzirne di Ferruccio Uepioi 
e condotta da Enrico Gallina >, 

U n » e « c a r » i o n e p o c o fortu­
n a t a » Lunedì scorso tre coscritti delia 
nosUa cittA, dopo estratto il numero, 
si recarono a Palmadova e di là &na 
a Visoo oltre il confine. 

Del vino ne avevano bevuto prima di 
arrivare colà, e avendo continuato le li. 
bazioni, i tre giovinotti arano allegri, e 
ti, misero a cantare delle canzoni. Ave­
vano anche intuonato I'IIIDO di Gari-
baldî j,ma,̂ poi lo-. cambiar^^o. nell'inno 
Bustrlaòb, perche ti avvicinava a loro 
Ha gendarme. 
-'.'Oo'sl cantando 1 tre coscritti facevano 
ritorno n̂ I territorio del Regno, quando, 
jjlunti: al confine, dna guardia di finanza 
Bostriaca l'avventa contro nnn della 
.eomitiva, certo Angeli, insultandolo e 
tnalm^oaudolo. I compagni cercarono di 
iousttrai eolla guardia, se per caso a-
'.vesttiro mancato' in qualche cosa, ma fu 
peggio. Dal Corpo di guardia sortirono 
altri uomini coi focili, ed afferrato l'An­
geli lo trasportarono entro. Oli altri 
talvaionti con là fuga pltre il confine, 

L'Angeli fu passato alle carceri di 

Al oonfiue un brigadiere delle guardie 

di finanza italiane era presente al fatto, 
ma impotente ad aiutare 1 tre giovani, 
emaadogli proibito di varoara il cooSoe. 

E' sperabile che le nostro autorità si 
Interessino sulla sorte di questo giovane 
reo di nessun delitto. 

Bteneflcenaa» All'Ospizio Toma-
ditti 1 signori fratelli Zimparo offrirono 
ettolitri due di granoturco, 

La Direziona riconoscente ringrazia. 

T e a t r o M i n e r v a , ter sera il 
pubblico era scarso, forse in causa del 
saggio muslo'ile che davaai cootempora-
ne:imi>nto nel'a sala del «Sociale »; ma 
non furono scarsi gli applausi ai bravi 
artisti della Compagnia DarviaFavi, La 
graziosa signora Emilia Darvia, eh' è 
un demonio adorabilmente petulante, fu 
fatta segno a speciali dimostrazioni iit 
simpatia. 

Questa buona Compagnia, nella quale 
ci sono artisti veramente dittintj, e olii 
si presoota così daorosaments òagli 
allestimenti sonici, col vestiario, e in 
tutto il suo assieme, meriterebbe dav­
vero un maggior concorso del nostro 
pubblico, 1! quale talv.tit» à capace di 
affollare il teatro mentre agisoono certe 
Compagnie du far rabbiaeaompassionel,.. 

— Questa sera allo ore 8 e mezza 
rappreaentuziooe straordinaria della gran­
diosa Opera comica in quattro quadri 
del maestro Offemb.'iob: Barba blew, 
nuovissima par U-lina, allestita con gran 
lusso di scenario e vestiario espressa* 
mente fatti. 

— Quanto prima serata d'onore della 
prima donna signora Paolina Parmigiani, 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi che eseguirà oggi 27 aprile alle 
ore 6 e tre quarti póm.-sotto la Loggia 
municipalo: 
1. Maroia «Italia» Oecchi 
Z. Waltzer « Violettes » Waldteufel 
3. Duetto «I vespri siciliani » Verdi 
4. Finale IV • Gioconda » Ponchielli 
5. Ouverture « Saul > Bazzini 
6. Polka « Agape > Montico. 

i L e g r a v i c o n a e g r u e n z e d e l 
c a l d o » Malanni gravi possono derivare 

' all'organismo di chi fa oso quotidiana di 
I acqua impura. Per mettersi al siouro 
' da questo pericolo, basta non bere a 
' tavola altra acqua che quella di Nocera 

Umbra. Questa come benissimo dice il 
prof. Mantegazza, è buona pei sani, 
pei malati e pei semi-sani. 

j L. 18.50 la cassa di SO bottiglie, sta-
I zione Nocera F, Bisleri e C, Milano. 
I Nella famiglia tenete sempre in serbo 
! una bottìglia di Ferro-China-Bisleri. (?) 

I B u o n a u e a n x a . I 
i Olfart* fotte alla locala Gongreguions di Oa-

ritli ia morte di 
I OaiuiaHi-ZuppttU Uarla: Bsrtalini ia. vS, 
' ing. Qliisèppe lire 6, Furobìr Antonio 2. 
{ Gr0̂ oru((j Giuseppe: Mostroni B. lira 1. 
j Leoit Antonio 1 Coi Olov. Batt. di Faifflanova 
' lira 2 — MuioDi dior. 6>tt. 1. 
ì BUta Yaragnolo vcd. jBoJ5t : Linda Valeatioo 

lire 1. 
. • Maiuloni Anna t Cirio Olov. Bitt. lire 1. 
! Fusori Agoninoi GootarÉOi Qiovaonì lire 9. 
I — Per il Comitato Prot. doli' lotuaiain moili di 
{ tavit Antonio! Nimia dott. Oiatoppe lire 1. 
I IRocehetto Elisabetta di Palmanovai Cornelio 
. Glovaoni' Uro 1. 

— Por l'Àaiociluloae » Scuola o Famìglia • In 
morto di 

Maria Concioni ned, JSUppelli: QBV. prof. 
Maisiiao Misani lire I, prof. Fabio Luuato l. 

S i r i c e r c a n o in affitto diverse 
vìlle-campagee e case in campagna nel 
Friuli (Provinola di Udina) Offerte con 
spiegazione dei locali e prezzo a E. For-
nasari Banco Caffè Plora, Piazza Grande, 
Trieste, 

A v v i s o » Sommo diverse da darsi 
a mutuo presso G. 0, Bertoldi, 

S c u o l a p r i v a t a » Virginia Fasoli 
avverte chi ne può avere interesse, di 
aver aperta io via Vilialta, n. 27, una 
scuola privata per bambini d'ambo i sessi. 
Dà pure ripetizioni ad alunni delie 
scuole elementari od a priìZii m')'Jicis8Ìmi. 

D ' a i n t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Ammiaistrazione del Friuli. 

C a s a d ' a f U t t a r e in via BreniTi 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27, 

A p p a r t a m e n t o d ' a i t t t t a r e » 
Per iufurmuzioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta. 

N O T Ì Z I E E DiSPACCI 
D E L MATTJWTO 

La nuova triplice. 
Rama 39 — Ultimissimi te­

legrammi da Pietroburgo assi­
curano che dal convegno Ira 
Nicolò e Francesco Giuseppe 
ne uscirà la vecoliia Santa Al­
leanza dei tre imperatori nor­
dici; Austria e Russia si divi-
deranao la sfera d'influenza in 
Oriente; la Germania ricupera 
la sua libertà, d'azione contro 
la Francia. 

Boltsttìno delia Borsa 
UDINE 29 aprilo 1807 

n e u i f Hii |apr, 28 Jtpr. 2B 
llal. B •/, MUtaatt 

" fino m«sa . . 
Otti* i VI *& coapons • 
ObbiigMioni Au« ficoiiv. ^ *lt 

Nrrovìo [a«rìdioaall ex . . . . 
a 8 % italiana n oovp. 

fondiuri'a Biuun d'ItoKi t •/, 

« & */• Ban«o di Napoli 
Firrovia Ui^ine-Pontebb» . . . 
Fondo CauH Aiap. MUitnoB',, 
Proftjto PriMno'm di UrlÌQ« . . 

Banoa d'Italia ax coaponi. . . 
» di Udtuo 
« Popolar* Friulana . . . , 
t Cp'jpffrAtÌTA Udinofo . . 

Cotonifioio Udinooo «y Coup. . 
« Voneto 

Sooittà TramviH di Udine . . . 
« S'err. Marldlon. «i «onp. 
• • Uodllorr. « «onp. 

Prand: «liiquo 
Gormanìa » 
Ltn ln • 
Anitria Banoonoto . . . > 
Corono 
Kapoleonì « 

Cbiuvra Parigi aa òoapoiu 

84.as 
04.M 

104.80 

803.'/, 
296 Va 
4 « . -
494.— 
406.— 
4011." 
514 -
l O l . -

700.— 
l a o -
126 -
S4.SQ 

1800 
xer­
es. 

«09.' 
BOB-

106.776 
ISO.'/. 
26.55 

K l . ' / . 
HO.'/. 
al.i! 

90.07 

S4.86 
i;4.9C 

104.60 

8as.<;< 
t96 V, 
487.— 
404.--
406.-
469.— 
Bl4 . -
10».— 

7on,~ 
« 0 . -
« B . -
84.60 

ISOO.— 
S 6 l . -

« 6 . -
668— 
BOS.-

106.776 
180 '/. 
2055 

*ai '/. 
110'/. 
21.12 

90.07 

. Il camb;o dei certiilcati di paganaento 
di diiz'i riogiinali è flssiito per oegi 
a «OS. 'VS. 

Va B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scudi argeato a fraziono fotte il cam­
bio segnato par i oerliflosti doganali. 

ANTONIO ^NOELI geront» roavionii'̂ l'a 

I TlluniauQ lo virtù riuostitucjiili Aoìà 
' imriaatino olio di l'ci^uco il! inorluzao,^ 
a quello Hatitut)orc:oliivi dolila Cutrnmii i t t j 

RjGQStiMe,» Bambini .Adulti J 
n Vitictìor ha siiporo i>laoevolo. 

Non UnutìCti, È procrittu dti Medici contro^ 

f Rachitismo 

{Denutrizions 
^Gonsunzions 
iTiiberciiIflsi 
! Catarri B 
I tossi oron[clio^ 
•draciiità 

Debolezza 
f Costa !.. 3 Hllai)Oit.,inì'i.<J.GOperposia;\ 
ktn: boti. f>. H.60, Mi nel e; una bottiyliaé 
ffrtplu L.fi.^Q, plitccnt. tiO .le per posta;^ 
• ' it buittjiìfe ii-ijìls l,. l'i. 2 5 , franche. 

;|irìutiri A. Dot'tolii o C., ClilmÌ£Ì, Milaii 
vrNiii.si rs TI3"IT:; M; FARMACIF 

\ La Ditta Girolamo Zacinn ^ 
UDINE - Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli izL legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

t 
41* Bioroiiio 41° Ksoroìiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorsa 

contro i danni doila 

GRANDINE 
(Posdata no! 1857) 

Premiata «on Medaglia d'oro all'Espcaiaiono di 
Milano 1831 «3 a qualla di Lodi 1883 

Siit <H MICANO, Via Borgogna N. B 

V a l o r i absicurati 
dal 1857 al 1896 L. 1,528,098,079.— 

Danni liquidati dal 
1857 al 1896 a 82,399,140 20 

Fremi dell'esercizio 
1890 » 1,000,000.— 

Fondo di riserva duo miUoiil e mezzo. 
Le . assicurazioni del nuovo esercizio 

1397 al assumono dal ì° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale ohe selle dipen­
denti Agenzie e Sub Agenzie in base alla 
tariffa deliberata dall'apposita Commis­
sione ai termini dell'articolo 7 dello Sta­
tato SuQiiile. 

Per il Consìglio d'Àmmini&traiiono 
••'Mi ^»: S c a l a V i t t o r i o 

Piaiaa del Daomo, N. 1 — UDI!<G,D 
ggjUVa B> Quest' anno" l« Società onde 
vincore la coucarrenzagdelle Compagnie 
di spuculnziouo ha stabilito turiSa mitls-
eime e vaatagioshsime condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

LA STAGIONE 
Bica a aitano Itti il iS d'orni maio 

in due odixionl, egoaii poro nw formato. 

Ciascuna odiiione ih, .ogni anno, 
MA Numeri (3 al mese): f e o o inci­
sioni, 1 S appendici con SOO'modelli 
<la tagliare, 4 0 0 diaogni per lavori di 
fiiiitiisia, < 9 P a u o r a n i M i n o r a -
• n i i t t p i a (1 al mese), ecc, — La 
G r u u d e B i l l a t o n e dì io piî  3i 
flguriui (3 al meso) colorati finamente 
all'ncquarallo, 

P H B M I U D'AnHOR&ifKaiiaTa 
por l'Italia anno iom:~'irfati, 

Pi'ocota edMi'one L 8 .— 4,J10 • ^ f f . 
Graiìde > > l a e B,.^ 

La SAIIIlo^v t l'ediiiona franceaeM 
cbe esce contemporaiijiaìiiente all%| 
S t a g l o u f t , 6 con gli arcasi p r e » ^ 
di s jiionumento. '-Jt' 

G'i al)boaamenti dec,orr,Òno da u n v 
delle segnonti date: l* x>iù>bre,-1* jetRj 
noio, 1» afn-ili, ! • luglio. | i 

Por tisjociarsi bisogna ; d i n a r o let<^ 
tere e vaglia a l l ' l i n i e l o P e r l v d l e l ; -
i l n r p l ) . Corso Vittorio Emanuele, 37; | 
M l l l n n a , " 

-^ 

«*)Ì)1fEHTE 
jkSÔ OTllCO 
vSprfobotante 

Osservazioni meteor ologìG he 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

iS 4 -07 |ore8. foro 16 > n X l i or* a 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv, dal nuro 768.0 768.0 768.2 759.6 
Umido roldt. es *t 08 SS 
Stato dì Oiela misto misto eop. eop. 
Amoatad q a 
g(dirflBÌone 
<(val.IUlom, 

—. -~* ^-, Amoatad q a 
g(dirflBÌone 
<(val.IUlom, 

£ SW , — 
Amoatad q a 
g(dirflBÌone 
<(val.IUlom, 1 i 
Twin, aantit. 18.8 KS.Ì i«.e 16.0 
i*M.«<...«««. ( massima %2.4 Twnporatura^ î̂ î , U.a 

13.8 Tomporatara mìnima all'aporto 
TMWO prebabiio: 
Vontf fieaohi Intorno levante — Cielo nuvo­

loso • coperto con lualahe pioggia. 

Ferro M SMare Bareosi 
Ì>EB;«UTO 

oon grande msdaglia d'oro e d'argento 

Valenti autorità mediche lo d chia-
rarouo 11 più efficace ed il migliore 
ricostitneote tonico e digestivo pei pre 
parati consimili perche la presenza del 
BabarbaiO oUre d'attivare le fauzioui 
dello stomaco, aumentare 1' appetito e 
preparare una bi!on.t digestione, impe­
disce anche la stitichenza originata dal 
solo Ferro China. 

Us9: Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risca ed eccita meravigliosamente l'ap­
petite. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dai cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta E . G> 
V r . l l l B a r e s g i - P a d o v a . 

MALATTIE BE&LÌ OCCf 
UIFB'TI'l''DBLLA Vttni^ff 

11 dii.tor Gambarotto, che i},f̂ <$ltre 
dieci aoui si ucrapa di uauliati.<̂ i"̂ ed ha 
seguito un corao di peì?/ézTòiiame6to 
all'estero, !>t>ibi'i:<'ai in Udine, d& vìsita 
jl^'ratnlita a i « o l i pover i ' .neHa 
Farmacia G. Oirolumi Ùercatoveochlò) 
nei giorni f\ LL'redi, Me 'coiedi ê  .Y^V 
nerdi alle ore II. Riceve poi le visitji! 
particolari dalie due alle quattro tuiii 
i g orni ia via Mercr.loveccbio N. | i 
eccettuata la prima e la teraa Domeoitst 
d'ugni mese, ed i sabati che le pieca-
dono in d'i visita gli ammalati dalla '0 
alle 10 li2. :-• 

Trovasi nei prinoìpali oureiii. 

€07V .« C.tPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , medico 
ifi S. M- il Re, ed i signori comm, Luig: ! 
C h i e r i c i , cavalier prof. U t c c u r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V> D o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p l , cav. prof. G. 
IMagrnaiilrcav.dott.G. ( k u l r l c o , in 
congrega, tutti di Homa, ud in seguito 
si splendide risultanze ottonute, hanno 
addottalo unauimiti^ per 

TIPO UNICO ED ASSOLATO 
L.'ACQUA Ol PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difdoili digestioni e 
catarri di qualunque forma, 

Premiata oon 8 m c d a K l l o d ' o r o 
e S> d i p l o m i d ' o n o r o a con m e -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
GoQCassiouario por l'Italia A. '7. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria a far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELL) 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLE! 01 VlEStli. ;. 

issisteste D6r miti aaii M ioti vioL Étiipcti 
YtniteecomiiltlialleoreSBllell. 

Vdinc- ' Via del Monte, 12 - U d i n e 
. ;.^-l-iv 

CEITA F A T A L E ! 
t̂ artropp al tofhe «pesa 
popò une buind con» 
Di Boport& In pena 
D'QQ boa dolor di QUAT : 
la, boQlif a' h», In pstina, 
11 atomi al aint brosor, . 
L'è ars il glutìdor, 
£ ' lOQ fr imai i S M . 
li'è oa* il catarro ffotirieo '' • '' 
Ch'ai fiu mtfc la bile 
£j al toQbo di Anìlt 
Col fiholi on boa purganti». 
-— Qholit inTeofi iTeli 
Un got di A n a a x ' o O l o i r l e (*) 
K dote chQ8t« atoritt 
E finirà t* nn lamp I 

(*) dtl farmaeùta t . 8m4ri di Ftig^f^f^f ' 

- - •••""••• • V"' • ! ' . " ' 

f ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'opora' e con tutta 
faoiUta si può lucidale il ptqpî io uio-
biĵ li'o. — . Vendesi presso .̂ l'Ainmi-
nistrazione del 4 Friuli >> a| preico 
dì Cent. 80 la Bottiglia. 



IL F R I U L I à^ 
Le in|ersdqpi pe| Il VHt^i si ricevono e|plu8Ì¥amente prgjî p l^mj^^nistrazione ^p\ QX^W^^ "̂̂  TJdino 

«R^lgljQ fMtBOVIABIO ^.-sis,^,»---»^ 

Pwtanm 
u ODgoi 
M . ' l « ! i 

» « S i l i 

Im 
D! iip.ie 

Ì4& 
H.U.. 

0. ».rs(, 
0 . i().s&' 

MS' 
0. 2^j» 

ArK« 

A. UftlH« 

lp.-r. 

(•) Quwto, hrwo «i, (VHjil • Piudonan», 
SiU 

I ÌT ' IS»» 
BJS6 • 9.— 
7JS6 9.55 

0. 10^5 lli.'il o. U,ig 

9.9S( 
U.OE. 

J9..m 

lU CASÀUSA A l'URTUlì». Dji POtitJsM.'Ji (*i!ÌAltri 
0. 6.46 
0. «.06 

e.s-.ì 
9.43 

19.4? 
DA <UAA1UA A SKUNK. 

0 . 9.10 9.et' ' 
M^u,35, I8.a6 
2,11».«0>, li.ar, 
nuiini 

HI .3.161 
0 . 8.01 
M. 16.42 

^ 

0. B.OI 
0. 18.06 
0. »1.4(i 

t.40 
1S.60 
sa.» 

«A ariuiK A UBAIUA 
<0. ' 1.11$ 8.35 
U. 13.16 M.— 
0. n.gp. 18.10, 

A f u n m 
7J0 

10.37 
19.8IÌ 
ao.'li 

SA miven 
.0. MI. 
0.' ls!4fl 

A ivnnr 
11,10 
12.56 
19.56 

11.30 
Mt^iMf'i A-'rttiî jaR. IVA FOm-roda. A m n i 

0. 7.SI g.S! I U. 9.18 8.6» 
M. .191,05 16.29 1 0 . 18.01 16.31 
0. 17.ìip 19.36 I H. 1 7 . - 19,113 
Colneiittnza — Da Fortogrnaro par Venoxia 

•liè ojr* »!49 a 13.63. Da Vanailii ar 
o n 1^.66. 

arrir* allo 

*A indiji .1 o^aAU *A cmrlDAUl A «noe 
ìk KlS 6.43 • W., MO 7.38 
M.' 9.0|i 9.82 M. 9.47 10,16 
M. u.ao li.,18 U. 1Z.IS 12.48 
o; '15.Ì4' 16.1S ». 16.4I) 17.11) 
MI 20.10 WIW 0. 20,64 S1.22 

mmim 

CHI HA BISOGNO 
<lì bfre iinfii cur^ ricx'Stiiuetite ricorra gpn iì>1ueÌ!i al F e r r n l*n | |X l« . r l procU 
ni»to (idi piriinn^i Igienisti (r[(.aìj|i, e ^lejrestero it migfiore chfi possieJa fa- tcra* 
peuttcu, aoclijfisj'itconclo esso »(1 q^ complesso di coii<li2Ìi»ì «d esigenze cha' nessut) 
tittro pro.'Rmto ff^rut^iiio-so può 'nii^^itinguro. 

Tmsi^ii-àto^e ffflawte'ti j r m ii L LW la piccola tottimia 
4 U 0 0 di questi «iudiiii 

Il C o r r o l*M|tII»rl iS un ini!<lic,tineiitti ianico e ricostituente per oceelleq^ -r 
Comica jf.edìsa pmso [Istituto di Stttdi Superiori e dì Perfaiommentu in HirenMe, 

Il F e r r o l ' a ^ l i a v ^ A un i^cittc^inento ohe so nmiujvtrato ad un coniùde-
revoie nuiiiéro di piuioli ainuinUti (occupandomi io di omliittie dei bnmbiai) mi tffi 
(iato risultati tafnien^l! splen'didi da ritenerlo fra la mirii)de d<>- fl»i;Uflinosi l'unfce, 
«cceilento. Prof. G, Guidi, Pirtrae. 

Ho osperimentato mila mia Clinica il F e e r a P ^ B U n r l e ho CfnstHtatfì-
che ù tollerato facilmi;ule idilli infilili o ch^ alla, su i ; ; di migliori pr^j^mi' (>>'-, 
rdìttuosi riesce utile tanto per ecciliarti le ftiniioA^^ diiil̂ ii slomaco. q^uanlo p^r nii-, 
gmnre'U nulrisiono generalo. Prof, .Ac/ijfJ? Da G i w à i ^ 

Clinica Medica ne/Za B, ìlnijf^fità 4i^Pifff^/f^ 

D^ qualche tempo adopero il F c s f r o P o g l l a r l e nessun altro prepacMeti 
ferruginoso cói'ósco die sia liie'glio tollerato di questo, n e . che - uffra in . \\a teiCPA 
relativamente breve più brillanti risultati. 

Doti. Ctiqrf Jlttf^affi, fetij^i'i^, 

Il F e r r o Véiafilarl è il migUnre ,cbe possieda la teiapeati|!a, 

' • Prof, Èvvtchardat, Pqr^i , 

Midianto invio del prpprio biglimta da visita al 

Deposito Generale - Pagliari e C. - Firenze, 
chiunque può avere j i à S i ttua copia particq(are?gia(a d^lle ?ol|i)sioni.,cl)fl r |̂iri;5CpB(i,. 
di tutti i casi'nei quali fu esperimenlato, 

« a a r a A r a i d a l l e e u a t r a S r M l o n l é p e a i l m e I n t l t a a l o n l ^ p e s t o 
' I n « a m n i c r i i t o un«l i<i ninlijta a l t r o i i a m e . i • •• • 

!i-fr "fPT" mmm 

PliPiPHHiPHHHnHi 
S q m p L ' A C Q U A 

l\ ® 

p|KoriJH%'tMt E: I : V O » O » 4 
(fjfgiU'ata oon sisteitia speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA>BARBAi 

inantcneiiitlo la tes ta frefpfi e .p j i l l ta 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFI?AZIONI 
od e<igor« miupre •nU'«iieh<lta 1! nome dal prodottori 

m A. MIGONE E C. " ' ^ = 
If lLANIO — V i a T o r i n o , t S - M I I Ì A N O 

Si vende tanto profumata ohe inodora io flalo a L. * . 5 0 o L. a od in bp(,tiglÌ6 grandi a L. 8 . 5 0 
Trtroa^ da tutti i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri, del fi^g^p, 

',,?°vyS5' pa,rfucchieri, Prancasco Mmisini droghiere. A, Fabris tarmaoijta — A Miuiiago da Silvio Horanga faraiaei!,ta — 
"^y»VW89 <I.S Klogsnio Orlandi a dai Fratelli Lariso — A Tolmezio da CKiuSii farmacista — A Pontebba-da-A-.<3»»ft)li. 

» c i i r r « l e ' tli^ .*,, MIGONI! e Ci., Via Torino, 12, MHInino. - Ail5 spii liisioui pe- pacco postolo »g(fiuuirere oeiiti 8 0 , 

^l ir - f* 

!ia'a(MI'liR(;Am:EM,4GLlE|ÌIIi; 
Ult ì i^a perf;ez;ione 

Le più facili a maneggiarsi 

C o s t r u z i o n e 
sol dissima 

Le più diffuse 

[nsuperabiii per la 
straordinaria capa­
cità di lavoro. 

Scorrevolissime. 

.̂  ^ Ì8nii '*liyPì Cataloghi a richiesta 
Baccomandakili j}er Stabilimenti e industrie casalinghe. 

K|^III .Ò^ ÉEMi - N I I U A N Ò 

03UHI0 r>ELLA TBAMVIA A VAI OSE 

Parfatlsf jlfriei 
BA o s m i A 8. «AMIIUI »A a. BAHIBLK A tnimi 

B. A. 8. -. 9.4T' ri.46 S.A. 8.32 
B. A. 11.30 13.10 11.16 S. T. 13.40 
Et. A. 14.50 
R, A. ' 8 -

lfl.48 
19,62 

13.60 R.A. 16.36 Et. A. 14.50 
R, A. ' 8 -

lfl.48 
19,62 18.10 B. T. 19 SS 

Varténzt Jjriti 

Preg. signor lAtigi, Sandri! 

Il III l|uTTìF7P'P.l)l*>'W'WIW»"MM"SSW»ll|g«aaMMBiMiaMB»WMiaiiaaj»l«aiiaia 

VltA^fBM ALL'ARNICA; 
«5» f̂lfĉ  JBL- aq. ms . / » . .c^ K 

Mi**?*®," Pormacia A n t o n i o T e n c a , successore a''aalleani - Mi lano 
con laboratorio chirì^ico, via Spadari, 15 

PMSMtiamo questo prepjiriito del noitro Laboratorio, dopa una Iwja serie d'anni 
Ai p*»t^'tf»midon» ottenuto un 'p'iiino successo, nonchS lo lodi più sin'cerif ovunque è 
stato adoperato, eij.jvtnit.tlid'uaispima venditajin Europa-e iu America." 

Esso non defa-esser. confuso;con altre'spèolalltà chn portano lo STESSO NOME 
e i e sono l.\'EFFlCACI,c.spj!Ìo diimlose. ll| nostra preparato è un Olaaitsorató disteso 
tu tela che contiébW'.i'briiicibir'dell'iirnlea n t o i i d a i i u , pianta nativa dalle alpi, co-
soscinta fino dalRi'.^iù réilio{|j. iihWfhjfà. ' 

Fu nostro .<fcdìfH;(^';(Ìfcj|aifg"i(.ijiodo di avere la nostra teli nella quale non siano 
alterati i principii i^iffi^^è ^ sjiimo felicemente rmsciti mediante un p r o c e s s o 
s p e c i a l e ed, UM,jgt^nM;tlt«li<l.i n n s t r t t ' e s e l u N i v » l u v i t n a l o n e e | i roprIn(é>. 

Lano.5tra tel^i.viiimerftalvolta l'ALSlFllfArA ed imitata goEfamonte al VERDEKÀME, 
V£LENO conosciuto pw'"ìa'sna..akiótié'corrosiva, e questa dove esser r fiutata richie­
dendo lineila-oto'piWtB lei nostre'vf l'è'marotie di fabbrica, ovvero quellH inviala, (ìiietla-
laeate dalla MsbraWMiicirfJ'ctìèè'tjmbrat^ in oro. ' ' ' i " -I 

' ' fisBlfiWMolf'Sdji^lé^gisl-i^jp^] ottenuto in molto malattie, come lo attutano i 
n n m c r o s l oertlipjjf)]fl,,ip]|>n jj^p^isedlàato. In tutti i dolori, in generale, ed in 
P ^ S t e - S , " t e , t ó " " f ' ? # * ! S ! G '^^.l''»\"»^"'*'«''*" d ' u s " « p a r t e del corpo la « u a -
riSSm i yiè'iì&tli'&S'miì # » l < ; r l i } e a a l l da e o l i c a u e f r l t l e u , nelle mU-
l a t t l e d i u t e r o , nelle l e n e o r r e r , ne[ l 'ul>l i i i ss i>mento d ' o i e i ' o ' e « e . Serve 
' . '"P"? i • ' ? ' • " • <*» « r t r l t l d e e r u u i c a , da g o t t n i risolve la callosità, gli indu-
rimjDff da,cifafricj, ed ha inoltre molto altre utili appli'oozionì per malattie chirurgiche 
pj speoijlgient^ pot ca.Ui. • ' -

Costa,. Ijra l ,O.50 al metro — Uro S . 5 * al mejM metro, 
Lire t . a o la schedf, franca a domicilio. 

H l T c n d l t a r l : In U d i n e Fabris Angelo, G. Comelli, L, Biasioli, Farmacia alla 
S m n » PllipUMl Gti'òlami ; « o r l a l n , Farrafcia C. Zane ti, Farmacia Pontoni ! T r i e s t e , 
GHJif<6ia C, Zanetti, G. Serravano j ienru. Farmacia N. Androvioh; T r e n t a , Giupponi 
O u t e Bris i iC. , Santoni; Venpssla,'Bdtncr; e ( r « a Giablovitzj F i u m e , G. Pra%m, ' 
Jaehel F. j a|lSIa,*fo, Stabilimento C. Erbai Via Marsala, N. 3 o sua succursale, Gal-
Piia Vittorio Kiaauuale, N. 72 Casa A. Marizooi e comp.; Via Sala N. 16; n o m a , via 
lerate, N. 06 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Da molti anni io coniwoo il di Loi 

AMARO Gi^ORtA « ' «> 
Bopipre trovato buoiio :, uu^ veto tonico 
delio s'omijicci. 

Ma le due ultime bottiglie che E|la 
rat volle favorire, mi parvero migliori 
assidi dot liquore dello stesso nome che 
IO apdiiva assaggiando quando Ella — 
alzili sono — esercitava farmacia qui 
IU Udine, Naturale! (I mondo, invec 
chigi^pdo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini prugredisoono e ai perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 

n i n r r ' e s c a t ì v a « j j ^ e p a r a t l v o d e l s a n g u e 

• I f a ^ ó l i , 4 Calata S. Marco icasa propria). 

presentato al-Ministero dell'interno del Regno tt'ltiilia, p^rej^one Saiyt&j che nê  ha.fon-
à'eatitk la" vendita.' ' , ' - ' - . • - >• ••! .,-.•-- j - , . •-•> 

Ad Evitare che il publilii'o rèsti ìnganupto da equivoche pubblicità,-daliki^MItiSfli, 
aioni'dei prodótti della DOStM Diti 
dotti e lo Sciroppo Pagliano.del|a 

N. U . Esigere sulla loccctla 
di Legge. 

sa','i{irnesta P a g l i a n o si vcndonolesclusiTÌùnente 
pVóyia..i|etta Casula quale non ha saocnraale altrom.;, 
:a 'è "aiiila' Scatoli). !a .̂ larca di fal^brjci depositata a,Uj;riDa 

.Wo 
vìi kxùi.ìò \ i-

glene richiede. "' 
Udbi'a, 11-30 ,ott«bI»-181S. 

A liei devotiisimo 
cav. uff. doit. Fernando Biranxolini 

Chirurgo Primaria daU'Ospitale Civile di Udine 
docente uarogglato di medielna operativa 

Dalla B. DoiiterBitli di Padova, 
Si vendo in Fagagaa, dallUut 

ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dofta, 

ma 
a b a s e d i c b l n a 

e^i5?i dj!|trugge^',e. Ip 8piB,l',9 
dallp Stabilimopto fartnfOButioo 0 . Cas-
sarini di Bologna, rinforza « preser.y^ 
i depti ilalle cnul9tti<4;<:i>i vauBO.soggptt). 

Uu^, scatola c e n t r a S O 

Si vende presso l'Atnmìaistrazione iel 
giornale IL FRIULI. 

11 80tt,jsoritto rende no(o alla su?, Cliont^^a col 1 aprilo 1897 ha trasportato 
il ano recapito e Deposito Bilaooia Pesi e Miipre dall i via Daniele Mknlp' in; 'TÌÌI 
ZanoD N. 2 0 di fronte alla Peschona. O l t o v . B a t t . , S c W a v I V "' 

Uno dei più ricercati prodotti per la tuilettea è l'Acqua-
di Fiori di Giglio' e Gelsomino. La virtù di qaoat'A«qiia'.. 
è proprio delle più notevoli. Essa, dai all|t tinta d<tk>.. 
carne quol|a inorfaidfizia, e quol. y«J|.uttto cl)f),pAff t>9Jt<-
sian'o ch^ dei più bei giorni dell» giosenlt^ s-fa {pan^ja,, 
macchie rp??e. Qn^llinqjtp, aignoifa (e, qijplf non fp.jJJ, 
gelosa della purcMa dal suo, cplprito, n,on pilori, Jfar̂ , â  
meno dell'acqua ai 'Gigliq e G|elsomin<]| il ciii tijo di; 
iflBlS.flfJHSi generiil'o. 

^a»|ai:i|lla bottiglia •>. I . S O . 
Tróvaai»rendibile presso l'Ufficio Annunti del Gioinalf 

1!& eHlULI,' .Udine, via della Prefettara n. 6. ^ 

Udine, 1897 ~ Tip. U«rco Barduno 


